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IL GRANDE ENIGMA DELLA PRECOGNIZIONE 


- la soglia del 


_ È possibile prevedere un evento futuro? 
È questo il grande dilemma sollevato da alcuni 
stupefacenti casi di precognizione. 

Come spiegare la facoltà di chi “vede” in anticipo 
qualcosa che ancora non è accaduto? 
Significherebbe che il divenire è già scritto. 
Eppure le risposte non mancano 


Remo Guazzotti 


| fenomeno viene studiato 

molto seriamente, soprattutto 

negli Stati Uniti, dove esistono 

appositi istituti di ricerca dove 

si effettuano test psichici per 
scoprire le capacità di predire il fu- 
turo dei soggetti che dimostrano 
tale attitudine. Ma esiste davvero 
questa pretesa facoltà? 


SAPERLO 
PRIMA CHE ACCADA 


Ebbene, pare proprio di sì, se 
prestiamo fede alle migliaia di epi- 
sodi, custoditi nei dossier dei pa- 
rapsicologi di tutto il mondo; 
un'imponente mole di dati che 
conferma l'esistenza di una parti- 
colarissima dote paranormale, la 
precognizione, ovvero, “la cono- 
scenza anticipata di ciò che ancora 
non esiste e che si realizzerà solo 
in seguito”. 

La precognizione è una facoltà 
che risale a tempi assai remoti. So- 
lo nelle cronache religiose, ricono- 
sciute come storicamente autenti- 
che dalle Chiesa, sono riportati in- 
numerevoli fatti di questo tipo. Si 
comincia con le visioni saltuarie 
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dei mistici, come la conversione e 
la successiva santità di Sant'Ago- 
stino previste dalla madre Monica, 
sino alle profezie puntuali e ripetu- 
te di celebri veggenti, come la 
Monaca di Dresda e il frate bava- 
rese conosciuto con lo pseudoni- 
mo di Ragno Nero, vissuti entram- 
bi nel XVII? secolo ed autori di in- 
numerevoli anticipazioni storiche, 
molte delle quali si spingono sino 
ai giorni nostri. 

Ma il dono della profezia non è 
prerogativa esclusiva dei mistici e 
dei santi. Le previsioni più note 
sono attribuite all’astrologo No- 
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I! dono della profezia 
non è prerogativa 


esclusiva dei mistici e dei 
santi: le previsioni più 
note sono attribuite al- 
astrologo Nostradamus. 


Sigmund Freud non credeva 
nella precognizione, sebbene 
molti suoi pazienti avessero 
dimostrato di possedere 

tale dote sotto ipnosi. Y 


UNO SGUARDO NEL FUTURO 


Cosa cl riserva il futuro? 
Nel box qui accanto 
alcuni veggenti e sensitivi 
immaginano il domani 
‘prossimo venturo, 


osa ci riserva il domani? Per 

cercare di scoprirlo, abbiamo 

voluto mettere assieme alcu- 
ne delle più gustose (e dubbie) pre- 
visioni del futuro, opera di veggenti 
e astrologi ma anche di scienziati e 
matematici. Quanto segue dovrebbe 
avverarsi entro il 1999. 


Esclusione dell'Italia dalla Comu- 
nità Europea, Il nostro Paese resterà 
“sul bordo, senza entrare” (Nostra- 
damus, secondo l'interpretazione di 
Renucio Boscolo). 


Assestamento dell'asse terrestre, 


con terremoti e cataclismi spavento- 
si che porteranno alla scomparsa del 
Giappone e del sud degli Stati Uniti 
(veggente Edgar Cayce). 


Arresto dell'Anticristo e sconfitta 
delle Forze del Male (diversi profeti). 


Tentativi di comunicazione conci- 
viltà aliene (previsione del fisico 
Andrej Sacharov). 

Assassinio di Saddam Hussein da 


parte di un portatore d'acqua (No- 
stradamus secondo Boscolo) 


Sostituzione delle tradizionali vi- 
vande con pillole insapori (veggente 
J- Criswell). 


stradamus, che, come si sa, non 
solo profetizzò tutti i papi, fino al- 
l’ultimo, ma giunse a descrivere 
minuziosamente lo scoppio delle 
guerre mondiali, l’allunaggio, il 
conflitto armato contro Saddam 
Hussein e molto altro ancora. 


AL DI LÀ 
DEL TEMPO 


Per quanto riguarda la storia 
dell’arte e della scienza, sono ri- 
maste memorabili le previsioni 
dello scrittore Morgan Robertson, 
il quale in un suo romanzo de- 
scrisse punto per punto la tragedia 
del Titanic con quattordici anni di 
anticipo, e le intuizioni profetiche 
dei chimici Niels Bohr, Kekule Von 
Stradonitz e Dimitri Mendelejev, 
tutte tradotte in importanti scoper- 
te per la biologia molecolare. 

Tutti questi personaggi, almeno 
una volta nella loro vita, sono riu- 
sciti ad infrangere la barriera del 
tempo e a proiettarsi al di là del 
non ancora accaduto. 

Il termine precognizione, conia- 
to dai parapsicologi, ha un'origine 
alquanto recente; nell'antichità lo > 
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SEI ANCHE TU SENSITIVO? 


er scoprire se si possiedono doti divinatorie esistono molti test caserecci. 
Per esempio, dopo alcuni minuti di concentrazione, potete cercare di indo- 
vinare uno dei sei numeri che usciranno, gettando un dado. Oppure in 
quale, delle tre buste chiuse che avete dinnanzi, è nascosto un particolare dise- 


gno. O ancora, se siete in spiag; 


per primo un bagnante, e se vi entrerà un maschio o una femmina. Si tratta ov- 
viamente di test oltremodo banalizzati, rispetto a quanto viene sperimentato nei 
veri laboratori di ricerca; pure i presupposti sono identici. Tutto sta a stabilire 
quale evento, in una scala di almeno dieci identici tentativi, si verificherà per 
primo. Vi consigliamo di ripetere i test almeno venti volte. Se le risposte a 


stesso fenomeno veniva chiamato, 
con una connotazione religiosa, 
profezia ed era considerato un do- 
no divino. La mantica e la divina- 
zione, due discipline attualmente 
rifiutate dagli studiosi del paranor- 
male, permettevano l'utilizzo eco- 
nomico della capacità di predire il 
futuro. Le mantiche antiche non 
hanno mai conosciuto l'oblio e so- 
no tuttora richiestissime; esse sono 
costituite dalle molteplici forme di 
previsione del futuro: l'astrologia; i 
tarocchi; la chiromanzia o lettura 
della mano; l'I king, che è una par- 
ticolare forma di divinazione cinese 
basata su figure simboliche; la caf- 
feomanzia o lettura dei fondi di 
caffè; la geomanzia o interpretazio- 
ne delle pietre. Tutte queste forme 
di divinazione, dette vaticinii, non 
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gia, in quali di tre cabine prese in esame entrerà 


cca- 
te supereranno la metà delle 
prove (ad esempio, 12 su 
20), allora vi consigliamo di 
rivolgervi a dei veri para- 
psicologi. 


< Lo stato alfa 
permette di vedere al 
di là del normali sensi, 
aprendo un varco per 
le altre dimensioni. 


riscuotono l'approvazione della pa- 
rapsicologia da laboratorio e men 
che meno quella della scienza uffi- 
ciale, ma hanno una tradizione che 
si perde nella notte dei tempi. Gli 
antichi aruspici etruschi e romani 
pretendevano di leggere il futuro 
dal volo degli uccelli o dall'esame 
delle viscere degli animali, gli scia- 
mani pellirosse e africani dalla di- 
sposizione dei granelli di sabbia, 
dalla caduta delle foglie, dalla di- 
sposizione delle nuvole e da tantis- 
simi altri modi. I due sistemi più 
folkloristici utilizzati nel medioevo 
erano la lettura della sfera di cristal- 
lo e dello specchio magico. Ma la 
veggenza con le carte resta in asso- 
luto, assieme all’astrologia, il vatici- 
nio che attualmente riscuote mag- 
giore consenso. Il che fa arrabbiare 
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i parapsicologi, che ribadiscono: “I 
fenomeni paranormali sono gene- 
ralmente rari ed estemporanei. La 
vera precognizione non si verifica a 
comando, ma in modo saltuario e 
spontaneo, e si tratta per lo più di 
visioni vaghe e confuse, che vanno 
interpretate in modo da predire un 
evento futuro”. 


VATICINI 
FAUSTI E INFAUSTI 


Fra i pochi studiosi che ricono- 
scono l'utilità delle mantiche, co- 
me tecnica per aumentare la con- 
centrazione, vi è la parapsicologa 
Adriana Bolchini che, durante un 
convegno nell’hinterland milanese 
nel settembre del 1990 ha dichia- 
rato: “Vedere un sensitivo che si 
aiuta con le carte o con altri stru- 
menti per la divinazione, può in- 
durre al sorriso. In realtà, proprio 
questi strumenti servono a creare 
nella mente del veggente quella 
concentrazione attiva e quella ri- 
cettività che permettono di visua- 
lizzare tutta una serie di immagini. 
Non sono quindi le carte in sé che 
svelano gli arcani del futuro; que- 
ste servono semplicemente ad at- 
tivare una forma di energia scono- 
sciuta capace di infrangere le bar- 
riere del tempo e di proiettarsi 
con la mente sia nel futuro che nel 


< Fra le profezie del prossimo 
futuro c'è il contatto con gli extra- 
terrestri, immaginato e descritto 

in molte pellicole fantascientifiche. 


A Disgrazie e sciagure sono gli 
eventi maggiormente previsti, for- 
se per l'impatto altamente emotivo 
che esse provocano sul sensitivo. 


e 
pe iaman dalla caduta 
delle foglie. 


La fine del conflitto armato 
contro Saddam Hussein è stata 
predetta da un sensitivo italiano 
già nel 1987. Nella foto in basso, 
rovine a Baghdad dopo 
un'incursione aerea. 


passato. Stiamo parlando di un ap- 
parente paradosso fisico, pure la 
realtà della precognizione ci co- 
stringe ad ammettere l'esistenza 
di una forma di energia talmente 
veloce da potere compiere un 
viaggio di andata e ritorno nel fu- 
turo in pochi istanti”. 

Molte delle percezioni di ciò 
che sta per accadere vengono vi- 
sualizzate in fase di coscienza alte- 
rata, principalmente durante il 
sonno o comunque in stato alfa. 

Queste visioni inconscie riguar- 
dano sovente eventi sfortunati: 
terremoti, guerre, uccisioni. Cele- 
bre il sogno di Abramo Lincoln, 
che visualizzò dettagliatamente 
tutte le fasi dell'attentato in cui 
avrebbe perso la vita. Per questo 
tipo di visioni i parapsicologi han- 


no una spiegazione, Gli eventi ca- 
tastrofici hanno un impatto emoti- 
vamente forte e quindi si impri- 
mono maggiormente nella nostra 
mente, a differenza delle previsio- 
ni di momenti piacevoli. Natural- 
mente esistono anche profezie 
“fauste”. Ne è rimasta celebre una 
preannunciata dal sensitivo barese 
Nicola Cutolo che, nel 1987, pro- 
nosticò con successo l'imminente 
fine del conflitto Iran-Irak. 


TEOLOGIA 
E PSICANALISI 


Il “dono della profezia” è da 
sempre contemplato in tutte le re- 
ligioni. Il cristianesimo lo ha so- 
vente considerato una forma di 
comunicazione divina, esclusivo 
apannaggio dei mistici cristiani. Di 
quest'idea è il teologo Philipp 
Schmidt che, nel volume “La su- 
perstizione”, condanna qualsiasi 
forma di divinazione esterna al- 
l'ambito ecclesiastico. “L'arte del- 
l'indovino”, dichiara Schmidt, 
“non ha nulla a che fare con il vati- 
cinio teologico, poiché in quest’ul- 
timo caso si tratta di un intervento 
diretto di Dio, che rende possibile 
la predizione di cose future che 
non possono essere conosciute 
dall’intelligenza umana. Chi ne- 
gasse per principio la possibilità 
della profezia, urterebbe contro la 
fede cattolica (ovvero, sarebbe 
scomunicato, n.d.A.). La profezia 
ha per scopo l'onore di Dio, mai il 
soddisfacimento di una curiosità 
umana. Nel quadro della Reden- 
zione, le profezie sono di massima 
importanza per l'umanità, si ve- > 
dano quelle messianiche del- 


Lo scoppio della seconda 


guerra mondiale venne previsto da 


Nostradamus. Nella foto, 
un bombardamento 
dell'aviazione USA, 
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lA n sensitivo si 
aiuta con le ca 
te o con altri strumen 
perché è in questo mo- 
do che riesce ad atti- 
vare la sua facoltà di 
vedere il futuro”. 


l'Antico Testamento, la nascita a 
Betlemme, l’entrata di Cristo in 
Gerusalemme, la Resurrezione. 
Qui si tratta di ben altro che man- 
tica al servizio delle passioni uma- 
ne”. Sebbene questa posizione 
non sia condivisa dai parapsicolo- 
gi, è interessante notare come al- 
meno una facoltà paranormale sia 
stata autenticata anche dalla Chie- 
sa. Di diverso parere è invece la 
psicanalisi. Freud, ad esempio, ri- 
fiutava la validità delle profezie, 
sebbene in diverse sedute ipnoti- 
che i suoi pazienti avessero dimo- 
strato di possedere questa facoltà, 
in fase di coscienza alterata. 
Altrettanto scettico è lo psica- 
nalista italiano Antonino Ferro, che 
nel 1994 ha dichiarato: “Non cre- 
do assolutamente alla possibilità di 
predire il futuro. Noi raccogliamo 
sensazioni e informazioni dalle al- 
tre menti e dall'ambiente, ma 
questo non ci rende veggenti”. Lo 
psicanalista junghiano Angelo To- 
nelli afferma, per contro: “È facile 
scambiare i propri vissuti interiori 
per visioni e profezie anche quan- 
do in realtà non lo sono, e allo 
stesso modo non tutti i sogni sono 


Cosa LEGGERE SULL’ESP 


® AA.VV - “Esperienze para- 
normali” (a cura di P. Giovetti), 
Mediterranee. 

® M. Belline - “Il terzo orec- 
chio”, Armenia. 

® J. Bergier - “Il paranormale”, 
Mediterranee. 

® P. Mantero - “Il grande libro 
delle profezie”, Edizioni Segno 
(via Piave 29, Udine). 


® R. L. Mary - “Les germes de 


la connaissunce”, La Marge 


(rue Barrès, Tolone, Francia). 
© S. Rogo - “La mente fuori 
dal corpo”, SIAD. 

® M. Ryzl - “Ipnosi ed Esp”, 
Mediterranee. — . 


- “Come svi 
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M. Ryzl - “Come sviluppare 


luppare È 
il potere della mente”, Mediter- k 
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Una passeggiata sulla Luna. L'allu- 
naggio, come molti altri eventi 

del nostro secolo, è stato predetto 

comg Nostradamus. 
Î 


da sensii 


er 
LE na 
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le facoltà paranormali”, Medi- f% 


terranee. 0° nET a 


J. Stiegler -Ma wvenire pri- 
ma dell’anno 20 


premonizioni; però credo esista 
un'interazione tra la mente e le 
nostre vicende, quindi non esclu- 
do che la psiche veda più lontano 
di noi e che riesca a presagire al- 
meno in parte ciò che accadrà”. 
“La chiaroveggenza esiste”, è 
l'opinione dello psicologo par- 
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I La sciagura dell 


l relitto del Titanic, 
fon ido dell’Oceano. 
“Inaffondabile” 
venne predetta in tutti 

| # dettagli da un romanzo. 


adagiato st 


”, Edizioni Ẹ 


mense Dino Origlia. “Essa è una 
speciale capacità che alcuni hanno 
di collegare elementi di ricordo e 
captazioni di segnali, tessendoli in 
una struttura che contiene un pro- 
gramma del futuro”. 


IL FUTURO 
MODIFICABILE 


Polemiche a parte, è veramente 
utile conoscere in anticipo il futu- 
ro? Non si rischia, in questo mo- 
do, di isolarsi dalla realtà? Il cono- 
scere anzitempo, per esempio, il 
verificarsi di una calamità inelutta- 
bile non ci porterebbe ad un at- 
teggiamento sfiduciato e passivo? 
L'uomo che sa di dover morire en- 
tro l’anno - si pensi ai malati ter- 
minali - smette di lavorare, di cre- 
dere, di sperare. E perde ogni ini- 
bizione morale, certo che ormai 
nessuna legge possa più punirlo. 

“No”, rispondono i parapsicolo- 
gi. “Con la preveggenza si può cer- 
care di migliorare le condizioni del- 
la vita. Il destino non è ineluttabile, 
anzi si può cambiare. Conoscendo 
in anticipo il verificarsi di un evento 
spiacevole, possiamo operare in 
modo tale da evitarlo”. € 


